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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La crifl è servita a! democristiani per 

rinviare alle colende greche una 'egge che 

assicurava l'aiuto dello Stato ai senza tetto 

per ricostruire le case distrutte. Ecco una 

seconda strenna di De Gasperi ai lavoratori. 
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PERO IL" LA CRISI. PRECIPITOSA E INGIUSTIFICATA. SI RISOLVA SECONDO LA VOLONTÀ' DEL POPOLO 

Le proposte del Partito Comunista 
er un programma di Governo 

>>>>>>j»>>nn>>aM»»>>>>a»>>>a»>a»>M»>>j»>»>>>>>>>>M»»>>>>sM 

La nuova formazione ministeriale deve realizzare una energica difesa delle istituzioni repubblicane - Per 
una politica estera di indipendenza e di pace - /Misure finanziarie che garantiscano la stabilità della mo­
neta e i mezzi per la ricostruzione - Lotta contro il carovita e la disoccupazione - Provvidenze per i con­
tadini e avviamento della riforma agraria - Nazionalizzazione della Banca d'Italia e dell'industria elettrica 

Si :oiio riuniti ieri in S e g r e -
t e n a del P.C.I. e il Comitato 
U i i i - t t n o d'I Gruppo P a r l a ­
mentare Comunis ta . Ne l la 
r iunione è stato approvato il 
.seguente d o c u m e n t o : 

/ / l'urlilo comunista ritiene che 
primo atto efficiente per la soluzione 
tirila crisi lieve essere la determina-
zinne di un programma concreto alla 
fui realizzazione solidalmente si im­
pegnino i partiti della nuova forma­
zione fiovernaliva. Tale programma 
deve definire con precisione i prov­
vedimenti che il nuovo Governo do-
i rù tradurre rapidamente in atti le­
gislativi di immediata applicazione, 
superando tutti ali ostacoli che han­
no impedito nel passato' la realizza­
zione degli accordi presi all'alto del­
la costituzione del governo. 

Come proprio contributo alla eia-
liorazianc di tale programma il l'ar 
tito comunista propone: 

I 

Vnn politi™ «li consol idamento o 
•lifr=a della Kepiibhlira che faccia 
fronte con energia a ogni tentativo o 
i riletta di forze neofasciste, reazio 
naric e monarchiche di turbare la 
ì ila democratica del Paese. A questo 
scopo sono considerale necessarie le 
misure seguenti: 

al effettiva democratizzazione di 
tutti gli organi dello Stato in tutto 
il territorio della Repubblica, impe 
gnando alla lealtà fattiva verso le 
istituzioni repubblicane i più alti 
gradi tirila magistratura, della buro-
t razia, delle forze armate. della poli­
zia; a sostituzione delle gestioni 
commissariali con normali ammini­
strazioni democraticamente costituite; 

h) applicazione immediala delle 
leggi n favore dei partigiani, oppor­
tunamente integrale secondo le giu­
stificate richieste dei loro rappresen­
tanti autorizzati; 

e) repressione delle attività neofa­
scista ed emanazione di una legge 
sulla stampa che disponga il con-
trtdln sul finanziamento dei giornali; 
revisione delle assegnazioni dei com­
plessi tipografici e preparazione della 
toro nazionalizzazione secondo i 
i oli espressi dal Congresso della 
. Issociazione della Stampa di Pa­
lermo; 

ti) moralizzazione del costume po­
litico mediante provvedimenti che 
stabiliscano la incompatibilità del 
mandato parlamentare e delle alte 
cariche dello Stato con incarichi p 
funzioni in V.nli economici e finan­
ziari statali e pai astatali. 

II 

Una polil ira Citerà che assicurando 
alla Nazione la piena indipendenza 
politica ed economica nell'amicizia e 
n-Wintesa con tutte le prandi po­
tenze democratiche e contro ogni 
pirtrcijtazione a qualunque blocco, 
porti alla più rapida fine dciroccu-
pizionc e del controllo allealo in 
Italia sotto qualsiasi forma; intensifi-
t ma stipulazione di trattati di com­
mercio che garantiscano altltalia pie­

na libertà negli scambi internazionali; 
i inuncia ad ogni atteggiamento e mi­
sura che possa, anche indirettamen­
te favorire il risorgere di conati na­
zionalistici 

III 

Ina politica finanziaria che, ga-
fntrndn la stabilità della moneta, 
permetta al governo di avere rapida­
mente a propria disposìzìi'ne i mez­
zi per tiare un impulso energico alla 
ricostruzione, facendo contribuire ad 
t.-sa le ciaf si abbienti e alleviando ta 
situazione, nonché dei lavoratori, dei 
jiiccoli e medi proprietari e rispar-
miliari, .1 questo scopo si propon­
gono le misure 'cruenti immediate: 

a* approxare Vimposla straordina­
ria sul patrimonio e applicare Tim-
jirìsfa sulla rit imitazione degli im­
piantì industriali, preda dichiarazio-
nr deirobbligalorietà della ricciuta-
zione: continuare nella sollecita e ri­
gorosi applicazione delle leggi per 

l'avocazione dei profitti di recime. 
di guerra e di speculazione; esen­
zione dell'imposta di Ricchezza Mo­
bile dei redditi di lavoro fino a 
iMO.OOO lire annue, aumento del mi­
nimo imponibile e riduzione delle 
aliquote della Imposta C.omplemcn-
tire per i redditi ment elevati, spe­
ciali agevolazioni alle piccole aziende 
contadine in rapporto al necessario 
adeguamento delle imposte sui terreni 
e sul reddito agrario; 

hi rigoro'a v cri fica dei redditi 
delle grandi aziende con Politili fa 
del giuramento per i dirigenti, e 
maggiore rigore nelle penalità per 
i reati tributari: 

e) provvedimenti per assicurare 
il finanziamento autonomo dei bi-
bmr'. dczli Enti locali: 

ri) misure per rttUeriorc perfesio 
nnmento deirAmministrazione finan­
zi ari a. 

IV 

t'na poli l ira economica che orien­
ti secondo un nuovo corto tutta la 
attività ricostnittiva nelFinteressc 
'della Nazione. In particolare: 

a) convocazione della Conferenza 

economica nazionale preunnitneiatu 
dall'oli. De Gasperi finn dal taglio 
1916, per la impostazione di un pia­
no triennale di ricostruzione e di 
riorganizzazione industriale e agri 
cola; 

li) approvazione della legge sui 
Consigli di Gestione; 

e) finanziamento immediato »m" 
proventi del recente prestito di tut­
te le opere pubbliche già progetta­
te allo scopo di poter dare lavoro 
al maggior numero possibile ili di­
soccupati; 

d) risarcimento dei danni di guer­
ra con trattamento differenzialo se­
condo la situazione economica dei 
danneggiati: 

e) misure per lo sviluppo e il 
finanziamento della coopcrazione; 

f) riorganizzazione dell'1.11.1., co­
me centro dirigente dell'industria 
controllata dallo Stato; 

g) costituzione di un Ente auto­
nomo dell'elettricità per la Sarde­
gna. 

V 

Una politica boriale che dia un 
sostanziale sollievo alle categorie 
disagiale e faccia corrispondere alla 
tregua salariale una effettiva dimi­
nuzione dei prezzi. Si propone a 
questo scopo: 

a) tessei amento differenziato e 
aumento delle razioni dei generi ali­
mentari alle classi più disagiate a 
parziale lenimento degli aggravi 
conseguenti alla tregua salariale: 

li) controllo sulle fonti di produ­
zione e sulle importazioni dei gene­
ri di consumo popolare per garan­
tirne sui mercati un afflusso cre­
scente a prezzi non speculativi; 

e) finanziamento degli ritti comu­
nali di consumo; 

ti) lotta energica contro i reati 
annonari con severi inasprimenti 
delle pene; 

e) finanziamento delle iniziative 
di lavoro associato dei reduci a de­
gli ex-partigiani; 

I) smobilitazione dei campi prò 
fughi e avviamento dri profughi a 
una occupazione stabile, assicuran­
do loro una stabile dimora: 

g) acceleramento della liquidazio­
ne delle pensioni di guerra; 

li) riordinamento radicale del si­
stema delle pensioni per la vec­
chiaia; 

i) lotta contro la tubercolosi e la 
mortalità infantile. 

VI 

Una poIitL^j^tgraria che sia un 
concreto avviamento alla attuazione 
della riforma agraria, e come misu­
re immediate: 

a) trasformazione in legge del to-
do De Gasperi sulla mezzadria; 

h) sospensione di tutte le disdet­
te «» determinazione dclTcqno af­
fitto; 

e) ulteriore perfezionamento del­
la legge per l'assegnazione delle ter­
re incolte; 

dì revisione delle legittimazioni e 
affrancazioni relative a terre di uso 
civico. 

VII 

Nel campo del le riforme struttu­
rali il Partito comunista propone 
che finalmente si ponga mano a 
quelle iniziative che corrispondono 

alle aspirazioni e al volo espresso. vgU Esteri . Bonomi , a l le F inanze e 
dalle grandi,masse lavoratrici. Como]Tesoro. Paratore , c o m e minis tro 
primi passi tlu^ compiersi per questa 
strada si propongono: 

al la nazionalizzazione tirila Ban­
ca d'Italia come base per la riorga­
nizzazione del Credito in un sistema 
unitario su piano nazionale; 

h) la nazionalizzazione dell'indu­
stria elettrica e misure preparatorie 
a quella dell'industria chimica: 

ci azione di oigani specifici per 
la impostazione e l'inizio della ri­
forma agraria, incominciando dal 
Mezzogiorno. 

Un Governo che faccia propri 
questi punti progi animatici di con­
creta e immediata attuazioni; ri­
spondendo all'attesa della grande 
maggioranza del popolo italiano, 
calmerà l'allarme che la cri'i. pre­
cipitosa e ingiustificata, ha diffuso 
in tutti i ceti onesti e laboriosi. Il 
Partito comunista, nel presentare 
queste proposte come contributo 
alla elaborazione del definitivo e 
concreto programma del governo, ri­
conferma la propria richiesta che il 
governo stesso venga costituito sulla 
base dei grandi partiti di massa vit­
toriosi il 2 giugno, in modo che ri­
specchi lo schieramento dei partiti nel 
Parlamento e nel Paese e corrispondo 
alla volontà democratica e. repubbli­
cana delle masse lavoratrici. 

De Gasperi inizia 
le trattative 

L'on. D e Gasper i ha ieri in iz iato 
i contatt i c o n i rappresenfcgpti di 
d ivers i gruppi pol i t ic i a l lo s copo di 
t entare una so luz ione del la crisi 
da lui provocata . 

A l l e 11 l'on. D e Gasperi si è reca­
to a Montec i tor io per esservi r i ce ­
vuto dal P r e s i d e n t e de l la Cos t i tuen­
te, on. Saragat . Il co l loquio è dura­
to c irca mezz'ora e al l 'uscita l'on. 
Saragat d i ch iarava di e s sere o t t i m i ­
sta circa l 'ul teriore sv i luppo del la 
crisi. 

S u b i t o d o p o D e Gasperi r i e n ­
trava al V i m i n a l e d o v e dava iniz io 
r.lle consul taz ioni v e r e e proprie , r i­
c e v e n d o , s e c o n d o i l protoco l lo s ta­
bil ito. l'on. Cianca. P r e s i d e n t e del 
Gruppo p a r l a m e n t a r e pr imo r e g i ­
strato, s e c o n d o l 'ordine a l fabet ico , 
alla Segre ter ia de l la Cost i tuente . 

Mutamento di rotta ? 
Fino dal p r i m o i s tante si aveva 

l ' impress ione c h e l'on. D e G a s p e n 
jon a v e s s e l ' intenzione di porre, co 
m e poteva presumers i — dato il 
m o d o con cui era s ta ta aperta la 
crisi e le p o l e m i c h e cui essa a v e v a 
dato l u o g o — il p r o b l e m a di una 
n u o v a formula governat iva , m a i n ­
tendesse i n v e c e di ch i edere l 'al lar-
famento del la base de l g o v e r n o m& 
'jiante l ' inc lus ione de i l iberal i . 1/on. 
Cianca infatti d ich iarava ai g iorna­
listi c h e l'on. D e Gasper i a v e v a m o ­
strato il de s ider io di t entare la c o ­
s t i tuz ione di u n g o v e r n o c h e a n ­
d a n e dai comunis t i al l iberal i . 

P i ù tardi, tra f g iornal i s t i c h e at­
t endevano , c o m i n c i a v a n o a c irco la ­
re l e p r i m e voc i ; s e c o n d o tali v o c i 
l'on. D e Gasper i a v r e b b e propos te 
l 'unificazione dei t r e dicasteri mi ­
litari e di quel l i d e l l e Finan.te r 
del T e s o r o . Egli a v r e b b e proposto 
a n c h e l ' inc lus ione ne l g o v e r n o di 
tre cos idett i «tecnici»: Carand in i j 

senza portafogl io . Qua lcuno faceva 
però n o t a r e c o m e ogni v o c e sul 
<> m e r c a t o su l l e v a c c h e •>, fosse p r e ­
matura in quanto n o n era stata 
ancora affrontata la ques t ione p r e ­
g iudiz ia le del p r o g r a m m a gover ­
nat ivo 

L'incontro con Togliatti 
A l l e 12 e 30 l'on. D e Gasperi r i ­

c e v e v a il c o m p a g n o Pa lmiro To­
gliatti . Il co l loquio tra i due uomi­
ni pol i t ic i è s tato i l p iù lungo del la 
giornata ed ò durato un'ora e venti 
n I: uti. Al l 'uscita il c o m p a g n o T o -
g l i s l t i s i è r ec i samente rifiutato di 
fare dichiarazioni . .. Ci dica a l m e n o 
cerne è il t empo! •>, ha domandato 
un g iornal i s ta . .. N'on lo so , q u a r d o 
u«rò fuori guarderò . In ogni caso 
domandate lo all'on. De Gasperi . e 
lui i l m e t e r e o l o g o de l la g iornata ». 

S u c c e s s i v a m e n t e l'on. D e Gaspe­
ri r i c e v e v a l'on. Gronchi e l'on. 
Mole . 

A v e v a n o così t e r m i n e le consu l ­
tazioni de l la mat t inata e D e 
Gasperi , avv ic inato all 'uscita dai 
r iornal i s t i , d ich iarava: «. La cosa 
cont inua: io sono ott imista, a l tr i ­
ment i n o n avrei accet tato l ' incarico. 
N o n v o g l i o r i schiare i vantagg i ch« 
mi hanno dato i risultati del v iagg io 
in A m e r i c a . Io rappresento u n c o n ­
tributo pos i t ivo che non d e v e anda­
re perduto ». Con ques te m o d e s t e 
d ichiarazioni l'ori. D e Capperi p o n e ­
va fine ni l a v o r o de l la matt inata . 

/ colloqui pomeridiani 
Nel p o m e r i g g i o l'on. D e Gasperi 

r iprendeva le consul taz ioni r i ceven­
do l'on. Conti , in rappresentanza de l 
P.R.I.; il q u a l e gli h a fatto presente 
che si r i s ervava di conoscere il 
pcn.-.'cro dell. ì d irez ione ilei P.Tl.I. 
<che si riunir.à oggi>. pr ima di i m ­
p e g n a r e il s u o part i lo . 

S u c c e s s i v a m e n t e v e n i v a introdot­
to n e l l o s tud io de l l 'on . D e Gasperi 
il c o m p a g n o Nonni . D o p o 45 minut i 
di co l l oqu io Nenni è uscito serto 
in v o l t o e preoccupato . Ai g iorna l i ­
sti N e n n i ha det to <• Si è parlato del 
p r o g r a m m a e del r imaneggiamento' , 
dal m o m e n t o c h e s i a m o ancora nei 
l imiti dei r i m a n e g g i a m e n t i . . . 

D e Gasper i r i ceveva infine i rap -
orcsentant t degl i altri gruppi . 

Attività a Montecitorio 
Il G r u p p o p a r l a m e n t a r e del la D.C. 

sì è r iuni to a l le 1" a Montec i tor io . 
Ne l l ' in terva l lo abb iamo accostato 
l'on. Jac in i , l eader de l la destra 
m o n a r c h i c a de l la D .C . Egli ci ha 
espos to a c c o r a t a m e n t e il s u o punto 
di vi^ta su l l e poss ibi l i so luzioni: 
concentraz ione di c e n t r o con e s c l u ­
s i o n e di comunis t i , soc ia ' -*" •- • 
lunquis l i , oppure , in v ia subord i ­
nata g o v e r n o comporto , s econdo ì 
cons ig l io di Giannini , dai ;o!i d e ­
mocris t iani . Resta, s e c o n d o Jacini . 
u n a terza so luz ione: l 'a l largamento 
che sta t entando D e Gasperi . C o ­
m u n q u e , ha detto il n o / t r o i . v r r l o -
cutore , se q u e s t o t enta t ivo d o v e s s e 
portare ad una formazione m s t s n 
z ia le s i m i l e a quel la che De G a ­
speri ha rovesc ia to , sarebbe stato 
del tut to inut i le Drovocr.re la crisi . 

A l t e r m i n e de l la r iun ione ven iva 
d i ramato u n c o m u n i c a t o in cui si 
a f fermava • c h e la nominone di r r e -

raggiosa chiarezza che t ende a por­
ro a base de l n u o \ o G o v e r n o un 
lea le e so l idale senso di correspon­
sabil i tà e concretezza organica di 
un programma di e m e r g e n z a con 
vo lontà effett iva e corcorde di at­
tuarlo ... 

L a D i r e z i o n e de l Part i to "di Sa­
ragat si è riunita anch'essa per e s a ­
minare la s i tuaz ione e p e r de l ibe ­
rare l 'adesione o m e n o al governo . 
La magg ioranza del la D irez ione si 
è pronunciata contro la partec ipa­
z ione al g o v e r n o D e Gasperi ; r i ser­
vandos i di appoggiar lo p e r ò al la 
Camera, qualora non v e n i s s e s p o ­
stato a destra l 'equil ibrio g o v e r n a ­
t ivo. Ogni dec i s ione def init iva è s ta ­
ta però r imandata a s tamane , quan­
do si r iuniranno c o n g i u n t a m e n t e la 
D irez ione e il Gruppo P a r l a m e n ­
tare. 

L'on. S imonini , segretar io del 
P.S.L.I. , ha dichiarato: « Il Part i to 
n o n v o l e v a la crisi , m a di essa h i 
approfittato per rit irare i propri 
uomin i dal g o v e r n o per dedicarl i 
a l l 'affermazione d e l Part i to - tesso 
ne l P a e s e . Io credo che il Part i to 
si manterrà f ede le a questa l i n e a » , fondamentali? 

L'INTERVISTA DI STALIN AL FIGLIO DI ROOSEVELT 

LA GUERRA NON CI SARA' 
PERCHE' I POPOLI NON LA VOGLIONO 

Le relazioni fra lfUiiione Sovietica e le Nazioni Unite - Il controllo 
della bomba atomica e PO. N. U. - Gli incontri Ira i tre Grandi 

M O S C A , 23 — L'agenzia sovietica 
« Tass » h.\ pubblicato og^i il reso­
conto, compilato da l'IIiot Roosevelt 
per la rivista americana « Look », del­
l'intervista recentemente concessagli 
dal pencralijsimo Stalin. 

FAVO il testo delle domande e delle 
ri'poste: 

1. D O M A N D A : Ritiene possibile 
per una democrazia come quella degli 
Stati Uniti vivere in questo mondo a 
fianco di una forma di Governo co­
munista come quella dell 'Unione So­
vietica senza che c\.\ parte di nessuna 
delle due venga fatto alcun tentativo 
di interferire nella politica interna del 
l'altra? 

R I S P O S T A : Ciò non è saltante 
possibile: è cosa saggia e de! tutto rea­
lizzabile. Nei tempi più difficili della 
guerra, le differenze nella forma di 
Governo non impedirono alle nostre 
due nazioni di unirsi e di sgominare i 
nostri nemici. Tanto più deve essere 
possibile mantenere queste relazioni in 
tempo di pace. 

I r a p p o r t i c o n g l i S t a t i Uni t i 

2. D O M A N D A : Crede the il suc­
cesso delle Nazioni Unite dipenda 
dall'accordo fra Unione Sovietica, 
Gran Bretagna e Stati Uniti riguardo 
alle direttive politiche ed agli scopi 

R I S P O S T A : .Sì, aedo ihe sia così. 
Sotto molti aspetti il dettino tlcll'O. 
,V. U'., in quanto organizzazione, di­
pende dal grado di armonia che sarà 
raggiunto fia queste tre potenze. 

3. D O M A N D A : Ritiene che il rag­
giungimento di un .tecordo economico 
su base molto più \ asta per lo scam­
bio di prodotti m.uiil.uturaii e di ma­
terie prime tra i nostri due paesi co-

^ V 1 

Il fin li" di Kooscvrlt , Mlliot, e 
sua mogl i e in visita a Mosca-

UN ALTRO PASSO VERSO L'INTESA FRA l DUE POPOLI 

L'Italia e la Jugoslavia riprendono 
le relazioni diplomatiche 

Nenni esprime a Smodlaka la soddisfazione del Governo ita!inno 
degl i Esteri c o m u Il Minis tero 

nica: 
Il Minis tro deg l i Affari Esteri on. 

P ie tro Nenni ha r icevuto questa 
matt ina a Palazza Chigi, i l dottor 
S w e n Y. Smodlaka , rappresentante 
de l la Jugos lav ia ne l Consig l io Con­
su l t ivo a l leato per l'Italia, c h e g ì 
ha comunicato che il G o v e r n o jugo 
s l a v o ha dec i so di aprire la rap­
presentanza pol i t ica de l la Repub­
blica Federat iva Popo lare uclla 
Jugos lav ia presso il G o v e r n o '.eli-, 
Repubbl ica i tal iana. 

Il Minis tro deg l i Esteri ha pre -o 
atto del la comunicaz ione del dottor 
Smodlaka , pregandolo di renders i 
interprete presso il G o v e r n o di B e l ­
grado de l la soddisfaz ione de l Gover ­
no i ta l iano per ques to atto, con il 
qua le si iniz iano le normali re la ­
zioni fra 1 due Paes i . Finita la risi 
minis ter ia le , il G o v e r n o i ta l iano 
p r o v v e d e r e da parte sua n e l l e for 
m e usuali a des ignare il s u o rap­
presentante pol i t ico precìso il Go­
verno jugos lavo . 

Il popolo italiano saluta con e n -
t'isiasmo l'iniziativa jugoslava ci 
riallacciare le relazioni diplomati-
chr- fra i dvr roy.nli. ' 

Noi comunisti, che della necessi­
tà dell'amicizia tlalo-jugoslaia S M -
rno sta'i • '"•:»•> t-•»'•'•! r - f r -

m i n e n t e responsabi l i tà e la funzio-1 tori, ci auguriamo che dalla ripre 
n e d i rinnovamento democra t i co 
d e l l a v i ta de l P a e s e c h e sono c a ­
ratterist ica del part i to , e scano raf­
forzate ne l la f o r m a z i o n e del n u o v o 
G o v e r n o e . pertanto , s i a n o ^vitate 
ad ogni cos to s i tuaz ioni di c o m p r o ­
m e s s o che non so lo i n d e b o l i r e b b e ­
ro rn.i pra t i camente tog l i erebbero 

r.a delle relazioni diplomatiche fra 
i due popoli possa nascere presso 
quella collaborazione necessaria per 
arrivare alla soluzione pacifica dei 
problemi che sono tuttora pendenti 
tra i due paesi r ic in i . 

L'iniziativa odierna del governo 
lìigoslavo e tv dichiarazioni del no-

ogni v a l o r e a q u e l l o s forzo di c o - rtro Ministro degli Esteri iVcrtr.i. 

I L P R O C E S S O CONTRO GLI A S S A S S I N I DI GIACOMO M A T T E O T T I 

Mussolini concepì il 
e Duniiiii eseguì 

ordinò delitto : Marinelli 
afferma Cesare Rossi 

i protagonisti dei tragici avvenimenti del 1923-24 rievocati dalVimputato - La 44vendetta„ di 
De Bono - "D«mini, base di tutti i miei guai., - Neppure alla seconda udienza una contestazione 

ud.cnza del processo, mento (ore 9,40) sir.o s'.'e 1235 s jrà processo, mento (ore 9,40) sir.o a: 
Giacomo [lui ad avere la parola. 

r 

La seconda ud.cnza del 
contro gh ?5^SÌSS ni deli'o:-,, 
Matteotti è stata ;n;eran.cr; 
pata dall"i::tcrro.c3tor-o o> 
Ross:. . . . . _ . _ „ . . _. .. . 

Interrogator.'o prr m o d j ri. d.rc. : n | t o . Cesare RossF s! dimostra soddl- j fui molto amico di Domini , che mi 
verità E' stata piuttosto la.a eo/sfc- '.«fatto della compos!zJon« della Ca-|Venn-j presentato al "Popolo d'Ita-
renza dell'imputato. 11 qua'? h i r.vu-lmera: «Quantunque 1 fascisti fossero Hia ". da Arnaldo Mussoltni. fino al 
to modo d! soffermarsi a .cuo p ' a c ! - l ^ minoranza — d.ce l'imputato —J18 rna-g.o "24: pò; non ebb! più rap-
mento su quanto ha voluto. La Corte c?sì erano vaMdamente appoggiati dal porti con Iu. » 

nclli, egocentrico e geloso, ed ordi­
narne l'csccitz'.or,': d.Tr;i(zmcntc a Du-

c occu-J L'.mputato si r:fà api! anni 1523-24.1 nj,ni. Io non fui che la seconda vit-
Ccs.-r<vq;iar)do la battagl.'a tra f a s e s m o e I ima » 

democrazia era giunta al punto scu- L'.mputato r:prende a parlare: «Io 

riaffermano la nastra fiducia che 
l'auspicala intesa italo-jugoslava 
possa divenire nell'immediato fu­
turo un fattore decisivo di pace e 
di collaborazione internazionale. 

NUOVO ESPERIMENTO REAZIONARIO 

La formazione in Grecia 
di un « governo di coalizione » 

A T E N E , 23 — I sei partiti d: 
oppos iz ione greci ed il part i to p o ­
pulista, che è a t tua lmente al g o ­
verno, hanno rrgg iunto un accordo 
per la formazione di un nuovo - ga­
binetto di coa l i z ione . . . 

A l l a nuova c o m p a g i n e g o v e r n a ­
tiva partec iperanno i populist i , i 
venizel ist i , i l iberali , i social d e ­
mocratici . i nazionalist i e i r i for­
misti . l i genera le Zervas , leader 
dei nazionalist i , ha dichiarato che 
le var ie car iche governat ivo v e r ­
ranno assegnate sul la base di una 
per o g n u n o doi partiti che hanno 
st ipulato l 'accordo 

L e s ir i s tre , c h e si as tennero dal 
partecipare a l le e lezioni pol i t iche e 
non sono rappresentate in P a r l a ­
mento , saranno esc luse dal n u o v o 
governo che , pertanto, non differi­

rà di mol to da quel lo del d imi s s io ­
nario Tsaldaris ne l l 'at teggiamento 
ant idemocrat ico . 

C o m e è noto. l 'EA.M.. che rap­
presenta l e forze di s inistra gre ­
che, aveva più vol te dichiarato 
che . per raggiungere l'effettiva pa ­
cificazione del Paese, era necessa­
ria 1» formazione di un g o v e r n o di 
unità nazionale che non esc ludes­
se nrssuna de l le forze pol i t iche es i -

Isten'.i nel paese. 
S e c o n d o le previs ioni avanzate 

nei circoli competent i ateniesi . Tsal-
dr.ris verrebbe nominato Ministro 
dc^li Esteri del nuovo g o v e r n o c h t 
sarebbe pres ieduto da Sofoc l e V e -
nizelos . Il Ministero degli Interni 
sarebbe affidato a Papandreu . 

Case 
per i milionari 

, • 

non ha mosso la mlmma ccntcjs'n-
zion*. La cosa è stata r.ot.-.ta ar.che 
perchè l"« interrogatorio • d- G:un*a 
avvenuto 11 giorno ìnnanz-. si -ira 
svolto nelle medesime cor.d'z or.l. I 
presenti hanno quindi potuto credere 
che Jl precesso M «-volgesse esclusiva­
mente in baso «gì: elementi forn ti stere degli oppositori a p:ede !:bem 
dag'.'imputaii. e non in seguilo Pila!» che la Poi zia potesse Indebolirsi. 
annosa istnittor.a. dc'.ia cu. e-^ter.za (Secondo r.mputato ('1 quale parla ora 
«ia.r.o tu:ti ai corrente ja suo f.gio. aiutandosi 1n tanto In 

. . (tanto con numerosi apountl ì . furono 
L e i m p u t a z i o n i | proprio .uest» due preoccupazioni — 

_ _ i o « aspetti fpassosi » come egh li de-
Quando Cesar,no Hfv<st viene c h a - f.n._«ee _ a d insinuare nell'animo di 

malo a deporre, il Presidente Erra M u i y : 0 j , n , { , p r o p o s l t o d l costituire 
gli legge c c m ; prima cosa t capi d i ' 

notevole cruppo di derjutati del listo-1 « Ma — interrompe timidamente 11 
i e «aziC7iafc di cui facevano parte» P G Spagnuolo — non vi scriveste 
Orlando. Gasparotto. Porzio. Bor.oml. anche dopo tale fiata»? 
Vassallo ecc. ». I • N'o > Cesare RO.<ÌS: accompagna la 

Mussolini era. particolarmente ln lnsoas ta con un gesto evasivo delle 
quei primi « i n ; di governo. m^ofTe- ' 
rcnte al pensiero che potessero esi-

aecusa di cui deve- rispondere « Atti 
rllercnti per la costituzione de.'iVr-
gtmizzazioie segreta fascista, omtc.dto 
e sequestro rfj persona nei riguardi 
dell'cn Matteotti, sequestro di per­
sona e Tiiinnccifl a r>ano armata nei 
riguirdi dell'cn. Mazzclani » 

L'imputato ascolta Immobile, e. al­
la fine, si volta indietro alla ricci ca 
dello sguardo della moglie, tenten­
nando Il capo scetticamente Si met­
te Quindi a sedere e da questo mo-

organ.zzazione segreta, ma 
la 

con ir.ca-
r chi non ben definiti 

« La Ceka — precisa fiossi — fu 
costituita quando Francesco G'unta 
sedeva ancora nel direttorio del pn.f . 
La notizia fu comun.cata sia a me 
che a Giunta da Marinelli • 

Questa dichiarazione dimostra la 
falsità delia deposizione dl Giunta, Il 
quale ha affermato di non saper nulla 

Cesare Raul , non serfta Ona lieve 
esitarle ne. dice poi: «l'assassinio fu 
concepito da Mussolini, ma fu Jiart-

braec.a E n i n o fin .•ce qui. 

La macch ina di Fil ippell i 
• D i m m i — r.prtr.de al'ora l'Im­

putato — è «:ia base d: tutti I t u e : 
gua:. Io non «apevo che egli fosse 
impl.ca#o in otto omicidi. Sapevo so ­
lo che aveva preso parte ai fatti dl 
Sarzana. ma.... in certi casi si spara 
per r.cccMità.. » e tcrm r.a con un 
altro gesto evasivo. 

L'imputato afferma poi d: aver 
avuto not zia della trab .ca fine d: 
Matteotti, quattro giorni dopo l'as-
sassin'tj Allora venne anche a sapere 
che Dunv.ni aveva ch.esto in prestito 
la macch.na a Filippelli, direttore 
del • Correre Italiano », a suo nome 
l-a e w a non era nuova, perchè anche 
procedentemente Dummi aveva abu­
sato dl raccomindazionj a nome dl 
Rossi. 

« Per questo equivoco lo fui coin­
volto nel più sanguinoso • tragico del 

delitti fascisti — aggiunge l ' imputato' 
— De Bono, da me mo.te volte accu­
sato di affarismo col*e l'cccasicr.c per] 
liberarsi di me. De Bono aveva buon < 
gioco perchè la mia passata amicizia ì 
con Dum ni mi aveva isolato nello 
ambiente fascista. D'altra parte anche 
l'opinione pubblica mi era contrarla 
perchè ricordava le parole che io pro­
nuncisi subito dopo li d scorso di 
Matteotti ». 

Per chi non le saz>esse le parole 
furono. « B sogna reagirei Ci voglio­
no i plotot.l d'esecuz.oncl •. 

Cesarino Rossi continua nella sua 
narrazione » Nel 1926 — egl; d - cc — 
oltre alla frattura morde già esut. nte 
tra m e e Mussolini, si ccrr.pi anche 
quella politica Non ero Infatti d ac­
cordo sullo leggi eccezJona!l, emana­
te, purtroppo, con l'approvaz'one del­
la Stragrande magg oranza del Sena­
to. compreso Benedetto Croce -. 

Cosar.no Rossi, dopo aver comuni­
cato li decesso di Filippelli e Maia-
cria, passa a parlare del suo: pro­
cessi, delle sue detenzioni e della 
sua innocenza nell'aggressione dl 
Mazzolam terminando con un acco­
rato appello alla gust iz ia della gio­
vano Repubblica Italiana. Al che 11 
P G Spagnuolo rompe finalmente il 
ghiaccio per assicurare all'.mputato 
tutta la comprensione e la serenità 
della Corte. 

Stamane satanrx% interrogati Domi­
ni e Poveromo. Chuua se la magistra­
tura di Questa giovane Repubblica 
Italiana avrà qualcosa da contestarci 

// Ministro dri tai",n rulthtiri ave­
va l'Tcfurali) qjaìrhe trmpo fa due 
protriti di Iffpe che prtPedri-anri la 
cnncrti.ciTìt di eoilrd'uti *i tenia tri 
to e m ftnrre ai prmatl tninfnott prr 
ricmtruirt Ir Imo case. 

I pmttltt nfnrurn appriroatt dal 
Cnn'itho tifi Mimttri del fiorno S 
fcnnaui ta*:tate Con. l>e GatptTH «•/ 
invali alla (nmmunoif Irsttlatif* 
della Cml'tuente. La f'vnmitf.one no­
minò 'in rnniitalr>. il cnm.lato t'u-
d'.n ed eta-mnò ri n data di ieri 
riportò il tutto a'ia Ct'rr.missinnr rrT 

rapnrnrarifne drfir.iliva l'apprtma 
jfinr r.-.n è però fetu!» I drrm-rri 
ttisn: ^a^ -̂> irfa'.U recepito, spalle: 
f-.aii da l.brrnìi + qvaìuuquitli. un r~.i 
ttrr-fi r>irir, di pri,rrdjra che filò 
ria'<i:r*>e'*l .n q.trstn- » Il (ir-rrrr.' 
è m enti r n*,n e r>"'«;''i.V dr^'ÌTe 
ll'illa ^tpelliann il nnrnn Gf.re'r-ì » 

// re'r'-,<rma tirila mircnM t '-ti • 
sta'.r. reso rn'n. ma r.nn è dtf'ieile ir.dt. 
eìnarìn Palli lettira dei tetti di 
lette n rllrra infatti che da'.ìe c-i 
cru ini di m-.irih'iti erninann e"~I-i 
ri i" tropriefari eh? rix-iltat*err indi­
re di pafrm, ,--.i t-ijeri''Tt ai d-ir r-: 
/io.-; e merrt di lire n ehr m—i-irr-r-r 
in 1 a'f al frr"> d> mpp3"i- # . v -•-
rìreit'rnirr -l''il!at'ere, rien'rare re''i 
pr:r>t'et:.i!a rale;r,--a delti al-^ier'i 
F. dilla leti I'.I dei re'r^-nrti delle r:n 
n.nrtt della Crmr-iirtwne rimila che i-
tin prirrn morrmln rnp.pntitir.ne dei 
dei ritali dern/>rri'liani ti era enrren 
Irata r'Tr-pnn tu q-iri limili e q-iellr 
ti-lntir-ni 

V- rri i t fì^f'"n t'-Cn d.i'</J'-r fé' 
dr'nfer.'fn-i rie. r.^n apre~a •• -.• 
tnreatt «-/ r>ir<f> dei loro Inferriti l">i 
erlftio >ii 'ed' di aprtiranr-rr ri ir 
gli tffsf decreti che I Inm rappre-m 
tanfi, rer «a,'"^r 7» fnma I arr-r •,•• 
prr,r.ntr. in *c-fe di fr.n'illiri de lf» 
nittr-* Q-/e*fa rolla fnrtrnpf*i u frat 
ta di ti'ii'cci di riti, di <7')»V/VM che 
li lesa dirctfirnr~.fr alla crisi d. Cn 
rrrnn, ai timi precedenti e alle 'ne 
cause 

Si traili detti fiririaitt nuora che 
tt enti ha arertn e nmi i /;•:»!• 
traria la nenie del deputati drmocrl 
rtianl. frlnrintl nella pnrubilìtA di 
trovare per il nunrto Gnnt'no. qunl 
rhr elemento flit • Irenico • e prrr'ò 
pili ten'ihìle a certi Infere'»! Si trat 
ta rli 'ina nr .̂n» tlrrnna che t depu 
ta'i drn'orri'tianì hanno fatto al Ir*™. 
ratorj iiali.tni per prnìuntarr ad f«" 
le finir dilli Cf*> i'ainne o dri $nn 
"I altana anerfa e per dare In de. 
finii ma ancora una nnlfa chiara di-
mnslraricne del mnnentl e defli ohicl-
tini della loro polilira. 

stituirebbe un importante p.isio in 
.tv.\nti verso Li pace mondiale? 

R I S P O S T A : Si, ritingo che ciò co-
stitutrcl'l'C un itnpoit.iìite ['.isso t'f'JO 
lo stiibilitncito dclìt p.icv mondiale. 
L'espaii'ione del commercio mondiale 
gioia ebbe sotto molti aspetti allo svi-
lappo delle buu'ie relazioni fra i nostri 
due paesi. 

4. D O M A N D A : L'Unione Sovietica 
è favorevole alla cre.i?ionc immediata 
ila parte ilei Consiglio di Sicurezza di 
una for/a di polizia interna/ion.ilc di 
cui facciano parte tutte le Nazioni 
Unite, e che dovrebbe essere pronta nd 
intervenire immediatamente ovunque 
la minaccia «li conflitti armati si er-
gesìc contro la pace? 

R I S P O S T A : Sa:?a dubbio. 

La bomba atomica 
V 

?. D O M A N D A : Se lei è del parere 
che la bumba atomica debba essere 
sottoposta al controllo delle Nazioni 
Unite, non crede clic queste dovrebbe­
ro, mediante ispezioni, controllare 
tutte le ricerche e le attrezzature di 
fabbrica/ione ili armamenti d'ogni 
specie, nonché l'uso in tempo di pace 
e gli sviluppi iL-H'ener^ia atomica? 

(Pruni ili ri>|Hiinlrre Stalin lui i 'iii' 
— t»p ~r li ilinii.iiiil i fit»»e foriiml.ttfi 
in tinnirli peniriili \1 ehi- lliHi*r\.-li 
ILI riN|>«-.tii alfrrniiitivntnr-iitr |irrri-
-niiclo. |irrò, vho intrnilcti nfi'rir'i 
*|n'i influente mi imi niIi'Monr (li 
prini ipni «Li parie ilella ttii"in n 
tali piani) 

R I S P O S T A : Certo, in base al prin­
cipio dcll'iignagliativa, non dovc^'bc 
esserci nessuna eccezione per la /%'•/•-
sia. la Russia dovrebbe esser se?-cita 
alle stesse norme di iipcnane e dì con­
trollo come qualsiasi altro pae<c 

(Qui MniiM'icIt IP-.«ITMI i he S--.|in ha 
rupit-to ^l'ii/n In mintimi I-MI I • "n.-
«• rlic non i'- M:itn fatta ir • pure 
iiirii/imir ili-Ila pn'.-iliililà i1' 'i 
•prurM l'ino tli-l flirtilo «li »• • 

d. D O M A N D A : Secondo lei, un al­
tro incontro dei « tre grandi » in cui 
venissero discusse tutte le quc*'ioni in­
ternazionali che presentemente m n . i c -
ciano la pace mondiale potrebbe es­
sere utile? 

R I S P O S T A -.Credo che dovrebbero 
aver luogo, non uno, ma diversi di 
questi incontri. Lisi farebbero molto 
utili. 

l\ lincili punto ItniiM-trll .i • i •• 
• III- iiil(*rsi'lin>* "•un Ino^Iir i !• i I'I • In 
n Stoini »r opti i rrili »»r « lir riu­
nioni ili I pi neri" po ic - i f i »rr»irr a 
iniclinrarc li* nli / ioin fri i rappri-
•riitnnti minori ili i mpi Ititi ( .n\ir 
ni I -<•!! i !iir»r uni In- -.• ipu-tu ri 
»llltntn fo-.v «(.ilo nm»r~i'ilo itali'-
i onfcri n/<- !rnu!f">i ilnrnnti l i purr 
ra. Sorriilrtnlo. Stalin ri*|i«w « Qiif 
«.to •• fuori ili lInru'-Miinr f.li in-
fonln (luri-ntr li pnrrrn e i r •• I 
tati i oti*.fp liti hanno crani1, no n'r 
fa\onto la i oflnliora/ioni- n rm I-
nfli'tlr ti. 
!?oo*.rw]t riprrnilf- ni p'rn »- ' 
• luminilo e Ir ri«po«fr 

L e e l e z i o n i a m e r i c a n e 

7- D O M A N D A - So che lei si m'e­
ressi dei problemi sociali e no l t ic i d i ­
gli altri paesi: vorrei quindi chiei'erlc 
io. a parer suo. le elezioni americane 
del novembre *corso indichino che il 
popolo sta allontanandosi dalla po­
litica di Roosevelt per as-siarsi alla 

I mari'timi per fa difesa 
della flolla mercanlil: 

Il « Corriere Marittimo • di Napoli 
afferma che la sistcniazirne a carat-j 
terc privatisi C3 d ;i Servizi Marit­
timi delle prandi Compagnie dl Na­
vigazione facenti c^po alla SocrtA 
Finanziaria Marittima (FINMARE). 
che sarebbe stata '-T'A progettata dal 
M m ' s t c o d-lia Mai ina Mercantile 
3Vrcbl>e trovato favorevole accogli­
mento da parte di tutti gii interessati. 

Siamo in grado di smentire la noti­
zia, m quanto la Confedera?.one del J popolo degli Stati l'nitt, tuttavia ri-
Lavoro o la F I L M , hanno del l 'arato . tengo ebe le elezioni abbiano indicato 
e dichiarano di ignorar- completa-^'ebe il presente Goicruo sta dilap;dan-
mr-me detta siste.-r.az ore \J(J , / M / ) / f J / f ,r:nrj!c c pfìlitko creato 

Inoltre, sia la C G I.L che la r i i r , n , - ; , ' t ., , , f T T ., , . _ \aal defunto presidente facilitando m F.I I. M., in p e n o accordo eoi perso- ' '- - ' 
naie Interessato, hr-nno fatto pe .ve -

politic.i isolazionista dei suoi avver­
sari politici? 

RISPOSTAiA'o/j sono molto infer­
ita politica interna del 

nire al Ministro della Marna Mrr-
can'.Io d:ve--o lettere domine anti lo 
v.olazioni perpetrate contro l diritti 
-le' persr r.?.\c s'es.-o. 

tal modo la vittoria dei repubblicani. 
<n<iT-r\rlt n-'rrn nninili r io il pr-
rrr/li*-imo ^taln ri»poni'r i un mol­
la 'Irci-.une «Ila iloinin'Ia •rjiirntri. 

(Continua in 2. pagina l . co lonna) 
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ULTIM'ORA DA MILANO 

Milli' llllf 
ali riiHii/ioiii 

donne Assassinale 
'Per \ V ('al • O.-'T', ctj--t$po:id.) Japnar'.er.ente ai:a Guarrt.a nazionale 

i reputjblichT.a e ora aderente al Fron . 
I te dell' V. Q. Il corpo redazionale 
(di • l'er la R'na^eita » era cosi c o m -
;po?;o: Ciaccoli, de t t i • M . i ; o i f .nsn-
j za tore . p:c»v50 l'.-.bi'iz'OTC del qu?Ie 
'sono «tate rinvenute una cr .qjant i -
jna di bon-.be a mano ed alcuni c.nrt-
. ca t i r l di mitra, autore del'a csposl-
i ? .o -e ri. •.!-. i s r : 3-det'o fascista la 
l notte de: !"-:« ottobre 1*M< in Piazza 
jPala77o Rea'e: Mauro Cavuto detto 
|«C.co«« d i p -dova . g:A appartenente 
.'alla «X Mas», autore di una ana-
]Ioea impresa fatta f.r.'.e macerie di 
i Piazza S. Fedele. E^li era in stret-

R'oni tiss'mo contatto con Brunilde Tanzl 

MILANO. :3. ( F d . P ) . — Nel corso 
*1> i-ìdi;--.. *-•: ri: e d imoro*: fat­

ti. s a " J o «". C-.J; hnn.-.o trova'o la 
'morte B.ur,.'iii- Tar.7. ed Kva Mac-

e .-.rcli r.'. :.i Po' z a »• orma, g.unta 
".e .a co.:.:.? or.; r.-.e i re = ;T"«*=ab i 
r"e'. r! - i .re ;:t;.%»r o san- . i r.cerea:. 
- / T rji-.-*i ' r-i'tzi-t la T.1-.7., r.cl-
. amb.er-.Te po. .t:ci r.co-f.isr. = 'a e per 
..-. Macc a;.-.'..:.: -.ci lo>co j-.rnb ente 
i"'".i rr.-'i*. 'a lombarda. 

Brur.'1-ie Tir.r. er-? vr.i de'.'.e p ù at-
t.ve orea-. ?7:.:r'ci de. mov.mento fa-
*r «T.i '•'3".dest.r.o. 

E' fcrt.^ r. cordare che r.eì 
scorai f j :e-m?'o u-. 'r.d.v duo che . Dietro il cadavere deila Macciacehi-
~ era ore;*-- . !*! in ca*.i Tan.'i re - 'n i è stato invece «sroporto tutto un 
v.r.-lo ITI:> ..-' _ - f a eon'cnon'e e rc2 ' in*» rr«ar,lc retro<;crn.-, di «p < .ilazto-
i'ì roD.c d^i 1 "DC'.'O «Lotta f a - c ' i a v I ne e dl c : rruzone Infatti la Macc ac-
QJ----0 f e : -n , h i n w n la Po::/ a ir. Jehini. la dor.na ucci=a e sfitrurata v e ­

ri <*jh" re che .n v . i 22inerdi scorso a Lambrate è stata l'i­
cs s ' ^ w o z". or-a-r. iiff:- Jdeatricc e direttrice del'a farr>o«̂ a ca-

eond7 n i 
Mirzo 
e.a i del p.i : 'o derrocra'iro f.ì = e sia 
• Lotta f a s c i a « e « Per la r.r.a^e.ta ». 

Mentre •; pr mo era i n e .orni le de; 
r>3't.to. :'...:.o era u-. organo d- coor-
i l .namcì to d*\ d.ver«! gruppi d . n d e -
-.: ci. «.par*; q-ia e ls n -r.o'*e c.tt.l 
de."Italia ~f•"«•-i,r:oniI« 

C o n p c 'i."1 ed i - p j R n a t o r e di 
-Per l i R r.i-cita • e.a un certo Lu.gi 
Co'ombo rt'vo «G'c icfo» , il quale ri­
scuoteva per o'.ii piestario.ne 13 000 
lire. K J . : f ingeva da impaginatore 
ufficiale ri' • Lotta fase.«'a •. prepa­
rava tutto '1 i i i ter. . i e occorrente al. 
la s t i m p i d"' due :.belli ene a cura 
di più ; i r t v r c vcn'vano trasportati 
presso una t posraf.a di Vercelli di 
propriet.l di certo Mar.notti Gli ade. 
rentl al rr.ovlmcn'o fascista sono: tali 
Colombo. Piero Croci, Bianca Cantù, 
detta « Dedè •, e c?rto Brambilla, ex 

n-ri » 
m pieno per.odo 

sa di piacere * Ber 
NVch scorai anni 

fascista. la Macciacehini aveva mes ­
so su una ca*a di lus^o in Corso Mon-
forte dox*e venivano celebrate « m e s ­
te rere » con larga partec:pa7i^ne dl 
qicvar.l donne 

In seruito la bella avventuriera, d o . 
pò molte peripezie, si era fatta as ­
sumere in qualità di c o w m a n t e pres­
so la baronessa Rucly N'aldcr. p - rrn 
to della quale aveva organizzato una 
cafa da giuoco. I-i Maccacchlni. po­
che settimane fa. con la complicità di 
alcuni malviventi aveva escogitato 
e mesro In atto una rap na ai danni 
della sua padrona SI presume che la 
donna sia stata uccìsa dal complici, 
per contcstazicnl tulla spariz ione del 
bottino. 
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